IL CONNETTIVO “E”

Consideriamo le seguenti proposizioni:

a) Laura ha i pantaloni rossi

b) Laura ha la camicia a righe.

Se uniamo le due proposizioni per mezzo del connettivo “e” si ottiene la proposizione composta:

p= “Laura ha i pantaloni rossi e la camicia a righe”.

In simboli, la proposizione 

P = a “e” b

 si scrive

 p = a Λ b
La situazione si può così rappresentare:

1a   Laura ha i pantaloni rossi e la camicia a righe;

2a  Laura non ha i pantaloni rossi, ma ha la camicia a righe;

3a  Laura ha i pantaloni rossi, ma non ha la camicia a righe;

4a   Laura non ha i pantaloni rossi e non ha la camicia a righe;

Solo in un caso Laura ha i pantaloni rossi e la camicia a righe, cioè quando entrambe le proposizioni semplici sono vere.

Si può sintetizzare il tutto in una tavola della verità:

	Proposizione

a
	Proposizione 

b
	Proposizione

aΛb
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	V
	V
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	V
	F

	V
	F
	F
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	F
	F


Per indicare la congiunzione “e” si usa il simbolo:

“Λ”

oppure
 “e”

oppure 
“ and”

Nel linguaggio matematico
Siano p e q rispettivamente le proposizioni:

p=  6 è multiplo di 3

q=  6 è divisibile per 2

La loro congiunzione pΛq è la proposizione:

“6 è multiplo di 3 ed è divisibile per 2”

Tale proposizione è vera in quanto p e q sono entrambe vere.



























